
NOTE D’ ARCHEOLOGIA E DI PREISTORIA

La diffusione dei Liguri antichi 

secondo ricerche toponomastiche e antropologiche.

Nessuno ignora che la Liguria nell’ antichità e nei bassi 
tempi, finché le circoscrizioni regionali conservarono un signi ­
ficato politico, cioè fino all’espansione comunale,  ebbe  termini 
molto più ampi d ’oggi. La Magra fu suo confine meridionale 
soltanto con la Discriptio Italiae d ’Augusto,  e rimase, anche dopo,  
incerto segno: sicuramente nel nuovo ordinamento delle marche 
settentrionali, circa la metà del sec. x, tutta la Lunigiana fino 
alla Vesidia rifece parte della Liguria. Dell’estensione della cir­
coscrizione ligure nella valle del Po in epoca rom ana e dei ri­
maneggiamenti incessanti che il suo confine subì da ques to lato 
nell’alto Medio Evo è superfluo far cenno.

Ma gli studi preistorici assegnano ben più ampio raggio 
all’espansione del tiomen ligure. Secondo le tes timonianze più 
antiche, a partire da Esiodo, i Liguri avrebbero r icoperto gran 
parte dell’ Europa occidentale, non solo la costa medi terranea,  
ma le regioni interne alpina e padana,  la Gallia, la Spagna,  la 
Brettagna. Verso il mezzodì, per tradizioni letterarie rom ane che 
fanno capo a scrittori greci del v e  IV secolo a. C., liguri sareb­
bero stati i più vetusti abitatori del Lazio e ramo ligure i Si­
culi discesi dal Lazio nella Calabria e nella Sicilia. I Liguri a d u n ­
que costituirebbero il fondo etnico e psicologico su cui si svi­
lupparono in epoca storica grandi civiltà.

Questo immenso campo migratorio, o se si vuole,  il terri­
torio di questo primissimo fra gli imperi d ’ occidente è stato 
esplorato, a sussidio delle fonti storiche, per mezzo d ’ indagini  
toponomastiche, la cui iniziativa è dovuta al Flechia, che ne 
trattò in uno studio pubblicato nel 1873 fra le Memorie della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino,  prima ancora che al 
D’Arbois de Jubainville, al Muellenhoff e ad altri studiosi di 
gran nome. Una sintesi magni loquente e appassionata della p ro ­
tostoria ligure è nel primo volume de\V Historié de la Gaule di 
Camillo Jullian.
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Et tore  Pais da lungo tempo aveva contribuito allo studio 
della di ffusione dei Liguri con dati toponomastici, prima nella 
sua Storia della Sicilia e della Magna Grecia, poscia nelle Ri­
cerche storiche e geografiche sull’Italia antica, con due articoli, 
u n o  sulla storia di Pisa nell’antichità, riguardo all’estensione 
del conf ine ligure fino all’Arno e alla posizione di Pisa e di 
Arezzo nella Liguria prima del II sec. a. C., 1 altro sotto il ti­
tolo : Eryx - Verruca ?, dove, dalla corrispondenza dei nomi li­
gur i  Entella, Segesta, Eryx nella Riviera orientale con identici 
nomi  del l ’estremità occidentale della Sicilia nel territoiio degli 
antichi Elimi, assimilando il nome Eryx a Veruca, il Pais tiaeva 
non  solo la conseguenza dell’estensione dzW'ethnos ligure alla 
Sicilia, m a  un indizio del negato legame degli Elimi con popoli 
italici e, per  'converso, della pur discussa italicità dei Liguri . 
Quest i  d u e  studi sono riprodotti in una nuova edizione del- 
l o p e ra2; raccolta che differisce dalla precedente perché, come av­
ver te la prefazione, alcune dissertazioni sono state tolte, altre 
agg iun te ,  nuovi studi e considerazioni avendo contribuito a mo­
dificare le opinioni dell’autore. Fra i nuovi articoli quello che 
apre  la raccol ta torna sul tema ligure con argomenti di preci­
p u o  carat tere toponomastico,  a conferma delle precedenti con­
clus ioni .

11 Pais esamina in particolar modo nomi di fiumi scorrenti 
in ter r i tor io ligure propriamente detto o della regione alpina e 
della valle padana,  ricercandone la diffusione sopratutto in Italia. 
La p r im a  voce notata è Arno, nome di fiume, il principale, to­
pogra f icamente  ligure, secondo quanto l’autore aveva già stabilito 
nel lo s tudio  su Pisa, sulla base di ben note testimonianze di 
geograf i  greci;  il nome si ripete in voce presso che identica, 
n o n  solo nella Liguria marittima e nella valle del Po, ma anche 
nel l’ U m b r ia  e presso il Oran Sasso d ’Italia. Osservazioni simili 
s o n o  fatte circa i nomi Stura, Rutuba, Fertor, Trebia, Ticinus, 
Melpum, Cosa, Ambra, Era, Agna ecc. Nell’insieme la topono­
mast i ca  confermerebbe Γ espansione ligure attestata dalle fonti 
let terarie e di più anche una penetrazione nelle regioni apenni- 
n iche  del la media Italia fino al Piceno.

1 E t t o r e  P ais, R icerche storiche e geografiche sull1 Italia antica,

T or in o ,  S. T. E. N. - 1908.
J E t t o r e  P a is , Ita lia  antica, Voli. 2 Bologna, Zanichelli (1924).
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Ricerche davvero allettanti se pur tali da non toglierci ogni  
diffidenza giustificata dalla scarsezza di materiale e dal la incer­
tezza del metodo. E infatti qualche dubbio r imane anche al Pais 
quando si domanda se il trovare tre nomi limitrofi, Signa, Monte 
Albano, Empoli presso Firenze, ricordanti omonimi  luoghi del 
Lazio, ed egualmente Contrebia, Corbio, Norba, Suessa nella to­
ponomastica antica della Spagna corrispondent i a note località 
italiche, dipenda dall’ espansione di genti dell’età preclassica, 
quindi probabilmente liguri, o non sia invece un segno poste­
riore della espansione e della colonizzazione romana.

In realtà troppe volte il sistema di questa ricerche si risolve 
in una petizione di principio : chiamar ligure (e allo stesso 
modo celtico, etrusco ecc.) un nome trovato in terr itorio d o ­
ve memorie storiche attestano la presenza di un tal popolo  e 
attribuire a migrazioni o conquiste tutte le ripetizioni del no m e 
per ogni dove, almeno finché il farlo 11011 por ta  a t ro ppo  
grave cimento, come per es. quandi) trovasi il nom e « l igure » 
Stura nelPEubea. Ma è chiaro che le stesse osservazioni possono 
avvalorare tesi opposte l’una all’ altra, ogni qualvolta non siano 
controllate con i dati di una cionologia,  se non assoluta,  a lmeno 
relativa. Così, stando alla voce Erix, Lerici ligure ed Erice elimia, 
corrispondenza onomastica già notata da Pet rarca ne\VAfrica:

.................fortissimus Erix
Ausonius siculae retinens cognomina ripae,

è un fatto che l’equivalenza con Verruca, su cui il Pais fa fon­
damento, è singolarmente avvalorata da un documeuto  l ingui­
stico rimastogli sconosciuto: il nome Ve rici di luogo nel Se- 
strese. Ma, dato che il popolo degli Elimi presso il quale t roviamo 
Erice, Segesta, Entella, è popolo misto fra cui la presenza di 
elementi semitici non può essere contestata, perchè i corr ispon­
denti nomi della Riviera ligure non potrebbero spiegarsi con un 
approdo semitico, diretto o secondario, fenicio o pu nico?  La 
supposizione è tutt’altro che in contrasto con le notizie storiche 
rimasteci dalle relazioni fra Fenici e Liguri : di f ronte a Lerici, 
le due isole del Tino e del Tinetto, Tyrus major et Tyrus minor 
in Porta Veneris, come le indica una carta del secolo xi, richia­
mano pure un nome e un culto fenicio; e il Lunai portus su 
cui Lerici s affaccia, e la prossima Luna possono mettersi in re­
relazione. come già fece l’ Oberziner, con due promontor i  d ’ i­
dentico nome nella Lusitania e nell’ Iberia, dove è segno di culto
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e di colonizzazione fenicia. D ’altra parte Tarati è anche il nome 
e t ru sco  d* Afrodite quindi  Tiro e Portovenere potrebbero essere 
il tes to e t rusco e la t raduzione romana d ’un medesimo nome, 
r imastoci  così  in documen to  bilingue. Questo non per opporre 
tesi a tesi m a  per dire quanto  siano incerti e contradditori i ri­
sul tat i  del le ricerche toponomastiche anche se avvalorati da squi­
site concordanze .  E veramente questa disciplina ha fatto pochi 
passi ,  per quel  che riguarda lo studio dei Liguri, dopo le prime 
r icerche,  le quali non possono considerarsi che preliminari e di 
p u r o  s ag g io ;  e pochi ne farà, seguendo un indirizzo in sostanza 
di let tantesco,  sulla base di un florilegio universale di vocaboli. 
N o n  già che noi vogl iamo negare il valore di queste ri­
cerche ,  anzi, pur  limitatamente ad una breve zona del territorio 
l igure,  ne  ab biam o da poco suffragata l’ importanza1. Ma il la­
v o ro  prepara tor io  è ancor  tutto da compiere, non solo riguardo 
alla copia,  m a  anche alla cernita rigorosa dei vocaboli; conside­
ra n d o ,  fra l’altro, che questi sono nel maggior numero corrotti 
dal la t raduzione letteraria della toponomastica ufficiale sì che i 
p iù  s trani  equivoci diventano possibili se le voci non si resti­
tu i scono  al loro suono,  sulla base principalmente della fonetica 
locale.  O p e r a  immane,  evidentemente, che, per tutta 1 ampiezza 
del t e r r i to r io  ligure, richiederebbe l’ interessamento e il concorso 
di più Stati,  t  perciò non sperabile. Ma non solo per questa 
pra tica rag io ne noi abbiamo consigliato, nel breve studio sopra 
r ico rdato ,  un  processo d ’indagini ristretto a piccole ciicosciizioni 
terr i toriali  purché  geograficamente definite, sebbene anche per 
u n  pr incip io  di metodo che è qui il caso di chiarire. Non si 
t rascur i  in pr imo luogo il riflesso soggettivo d’una limitazione 
del c a m p o  di studio, nel senso di frenare il fa c ile  trascorso del­
l ’os se rv a to re  verso conclusioni premature o del tutto romanzesche. 
Dal  p l in to  di vista obiettivo solo in un raggio relativamente ri­
s t re t to  è possibile un'esplorazione completa dei ruderi linguistici, 
tale che,  n o n  t rascurando nessun elemento neppure le semplici 
d en o m in az io n i  catastali, sia in grado veramente di riflettere la 
t o p o g ra f i a  nella toponomastica,  in tutte le forme, gli aspetti, i 
carat teri ,  gli attributi delle cose rappresentate dalle parole. Come 
affidarci  ad  un  metodo empirico, come quello di cui molti, ed

1 P e r  un dizionario toponomastico della Lunigiana, Memorie del- 
V A cc. Lun. d i  Scienze G. C apellin i, v pp. 175*181.
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anche il Pais nonostante il presidio della poderosa dot tr ina,  danno  
saggio? Arno è nome « ligure » di fiume ricorrente in più luoghi 
diversi e lontani, dunque il vocabolo può significare senzal t ro  
fiume. Allo stesso modo molti altri nomi « liguri » che h anno  
uguale diffusione sono interpretati nel senso generico di fiume, 
ed egualmente gli innumerevoli che hanno in comun e i suffissi 
liguri trovati dal Jubainville, dal Muellenoff e da  altri specia­
listi, sono intesi nel significato di qualche at tr ibuto del l’acqua 
corrente. Vale a dire che i Liguri avrebbero posseduto  un 
ricchissimo vocabolario per esprimere poche idee e poche  im­
magini, cosa per nulla probabile. Gli è che la sempl ice inter­
pretazione naturalistica dei vocaboli, a cui si fe rmano  i più, è 
insufficiente. Se poniamo mente al carattere sacro che i Liguri, 
secondo vaghe ma attendibili testimonianze, at tr ibuivano ai fiumi, 
è da considerare, per esempio, la posibilità che i norrfi abbiano 
un ’origine totemistica. Anche qui la ristrettezza del campo  di 
studio, permettendo la ricostruzione psicologica delle condizioni  
di vita nelle quali può essersi svolta 1’ attività di un clan o di un  
villaggio, è preferibile alle divagazioni internazionali che r iu ­
niscono e confondono luoghi, tempi e stati sociali lontanissimi  
e diversi.

Detto ciò è inutile soggiungere che sulla tes t imonianza della 
semplice equazione ligustica Eryx - Verruca, o simili, non  siamo 
disposti ad accettare la principale affermazione del Pais che i 
Liguri siano popolo ario1; tesi già sostenuta dal Jubainvi lle so ­
pra identici elementi; e ciò anche a prescindere in linea gene­
rale dalla non provata dipendenza della lingua dal l ' ethnos.

Comunque contro la tesi aria s ’ inscrive con i dati dell’ an­
tropologia tutta l’opera d’uno studioso di ques ta materia,  il 
Sittoni, ormai di mole e d’autorità rispettabili. Sulle note tracce 
del Sergi, ma con metodo e indirizzo originali, il Sittoni ha se­
guito il criterio della ricerca intensiva, per lungo tempo non  
fuori dei confini della Lunigiana. E le ricerche propr iamen te

4 Nella sua recente Storia  dell'Ita lia  an tica , Roma, 1923 (vol. I, 
pp. 49-17) il P. revoca questa tesi e sembra inclinare all’opinione  
di C. lullian che il nome ligure non abbia un valore etnico ma pura­
mente geografico, comprendendo stirpi diverse venute ad abitare 
l’Occidente europeo. Il capitolo dedicato ai Liguri in quest’opera m e­
rita però una speciale recensione.
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antropo logiche ,  ristrette alla discriminazione delle forme craniali, 
s o n o  state sussidiate da studi d ’ etnografia e di psicologia, che 
anzi rappresentano l’esordio dell’attività scientifica di questo 
s tudioso.  Solamente nel 1923, esplorati lungo oltre un decennio
i cimiteri  delle Cinque Terre,  dell’alta e bassa Val di Magra, 
sui dati  d ’ u n  abbondan te  sepolcretto della città di Luni, i cui 
resti sono  nel Museo Fabbricott i  di Carrara, il Sittoni riesce ad 
u n a  conclus ione generale per là Lunigiana, nel senso che il tipo 
au to c to n o  persistente, onde la regione ha la sua fisonomia etnica, 
co r r i spon de  alla varietà mediterranea che prese fin dall’antichità 
il n o m e  l i g u re 1. Da ultimo il Sittoni ascende a più ampia 
sintesi  in un lavoro di fresca data, dove il materiale ligure-lu- 
n ig ianense è posto a confronto con altro, etrusco, laziale e pro­
pr iamente  romano,  con l’ intendimento di portare dati fondamen­
tali alla determinazione del fondo etnico dal quale uscirono le 
due  maggior i  civiltà d ’ Italia: l’etrusca e la romana. Gli auto­
ctoni abi tatori  liguri del territorio pre-etrusco furono sopraffatti 
dall· invasione degli Eurasici (Arii, secondo la terminologia dei 
filologi) distinti nella varietà armenoide (celtica o di Golaseca) 
e m o n g o lo id e  (Protoslavi o Villanoviani). L’avvento degli Etruschi 
ristabil ì  l’ equilibrio a favore dei Mediterranei, poiché il Sittoni, 
a differenza del Sergi e di altri antropologogi,  viene a separare 
due  varietà di Mediterranei,  la platiccfala o ligure e la ipsice- 
fala  o etrusca.  Nel luogo ove sorse Roma una tribù eurasica 
staccatasi  dai Colli Albani occupò la valle posta fra il Capito­
lino e il Palat ino,  come testimoniano le tombe ad incinerazione 
t rovate  nel Foro  Romano;  ma questa occupazione fu troncata 
v io lentemente dalle tribù sabine dei Ramnes e latine dei Tities, 
che il S. d imost ra  ent rambe della varietà mediterranea «ligure», 
alle qual i  s ’ aggiunse,  istitutrice di civiltà, l’etrusca tribù dei 
Luceres2.

Noi  s iamo t roppo estranei a questo genere di studi per 
po te r  dare un giudizio sui fatti e sul metodo e quindi anche 
sulle conclus ioni  che t rascendono il puro campo dell’antropo­
logia ; nè sappiamo se a questa scienza possa essere affidato il

1 G i o v a n n i  S i t t o n i ,  /  M editerranei nella Lunigiana. M A L , iv 
pp. 126-143, premessa la precedente bibliografia delPautore.

2 G i o v a n n i  S i t t o n i ,  L igu res (crania nova et vetera), M A L ,  
v. pp. 57-92.
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compilo di spiegare fenomeni così complessi come la storia 
interna di Roma, rappresantata,  secondo le seducenti  vedute del 
Sittoni, come un contrasto fra due stirpi e due  temperament i  
richiamati misteriormente dall 'unità di razza. Ma è fuori di 
dubbio che questi sono fra i più seri contributi dati dalle scienze 
antropologiche allo studio deH’antichità e i soli, in Italia, dedicati 
ai Liguri.

U b a l d o  F o r m e n t i n i
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